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SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE sono: 

4) promuovere gli studi commerciali, economici ed amministra­

tivi e diffonderne l'amore 1 

b) mantenere fra l soci l rapporti amichevoli formati all'Isti­

tuto, così nel loro interesse particolare come nell'interesse generale 

del commercio; 

c) promuovere ed attuare l'assislenza materiale, morale e scola­

stica fra studenti e antichi studenti del tl. Istituto Universitario di Econo­

mia e Commercio di Venezia. 

Possono iscriversi all'Associazione quali soci effettivi tutti gli 

antichi studenti, come pure l membri del Corpo fnsegnante e gli impie­

gati dell'Amministrazione della Scuola. 

L~t quottJ soci~tle l!nnul! è di Lire /5. 

1, Per fll iscrizione tJ socio perpetuo btJsfll oersllre, per uni! so!tJ 

ooltll, lire !100. 

!l Bollef/ino dell'Associ~tzione tiene i soci al corrente della vita 

della Scuola, dell'Associazione, delle vicende degli antichi condiscepoli· 

l consoci, 

inviino all'Associazione le loro pubbliçazlonl o, comunque, precise 

notizie intorno ad esse per la relativa Inserzione nel Bollettino; 

nelle clrcosta112.e liete e tristi della loro vita non dimentichino Il 

Fondo Soccorso Studenti distJgf(J(i: 

onorino la Memoria degli antichi allievi defunti o di altri loro 

cari creando nel nome di essi borse di studio, di perfezton.,menfo per 

(Ili tJ!Iieoi, o di prtJticll commercitJ!e pel giootJni ltJuretJti; 

si ricordino del laureati Cafoscarini se hanno bisogno df impie­

gati ed Informino l'Associazione dei concorsi aperti; 

per la loro azienda o per quella in cui svolgono la loro attività 

curino la pubbllcità nel Bollettino dell'Associazione ; 

richiedano qualsiasi informazione, di cui avessero bisogno, al 

Presidente dell'Associazione. 



CRONACA DELL'ISTITUTO 

LE DIMISSIONI DEL PROF. GINO ZAPPA 

DA RETTORE MAGNIFICO DELL'ISTITl 1TG 

Con lettera del 5 gennaio 1943-XXI l'Ecc. Bottai ha 

accettato le dimissioni che il prof. Gioo Zappa aveva pre­

sentato, parecchi mesi prima, per motivi di salute, dalla carica 

di Magnilfìco Rettore dell'Istituto ed ha confermato, a partire 

dal 1 o Dicembre 1942-XXI e sioo al termine dell'anno acca­

démico, il pro f. Alfonso de Pietri-T onelli, nella carica di 

prorettore, carica che egli già teneva di fatto da quando il prof. 

Zappa, nell'aprile dello scorso anoo, preoccupandosi di non 

poter dare ali' ufficio di rettore tutto quello che avrebbe avuto 

in animo di dare, aveva !Voluto cedere il posto per dedicare 

tutte le sue energie agli studi ed ali 'insegnamento. 

Al prof Zappa che ha tenuto per troppo breve tempo, 

con altezza di mente e d'animo, con tanta saggezza e co!Ì'a­

more di antico allievo l'alto ufficio, legando il suo nome al­

l' avviamento a felice soluzione di diversi gravi problemi di 
Ca' Foscari e segnatamente di quello edilizio, va il saluto r{co­
noscente dell'Associazione antichi studenti d eli' Istituto 
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l NUOVI MINISTRI 

Con decreto reale del 6 febbraio scorso è stata , come è noto, 

largamente modificata la compagÌlle ministeriale. 

Ai nuovi Ministri CARLO ALBERTO BIGGINI , dell'educazione 

nazionale, VITTORIO C.NI, delle comunicazioni e GIACOMO ACERBO, 

delle finanze, il prorettore dell'Istituto universitario di economia e co~ 

mercio ha espresso il compiacimento di Ca' F oscari con i seguenti tele ... 

grammi: 

<l Eccellenza Carlo Blggirri - Ministro Educazione Nazione 

RoMA 

Per l'Università italiana sempre pl'ù grmule siamo ai Vostri ordini. 

Al/oTrMJ de Pietri-T anelli - Proreftor,e Regio Istituto Universitario Eco­

nomia Venezia >>. 

<l Eccellenza Vittorio Cini -' Ministro delle Cormmicazioni 

RoMA 

Urriversit-a V erreziarra rnvamente si compiace V ostra nmrrim alto 

ufficio 

A 1/onro cle Pietri-T orrelli - Proreifore Regio Istituto Universitario Eco­

norrrla Venezia >>. 

<l Eccellenza Bar~ Giac~ Acerbo - Ministro delle Finanze 

RoMA 

Esprimo cordiale compiacimento clell'lstituto e mio 

Aliamo cle Pielri-Tonelli- Prordtore Regio Istituto Umversilario Eco­

nomia Venezia n. 



6 

NUOVI PROFESSORI 

Dall'anno ae<:adernico in corso sooo stati nominati professori straol'­

dinari alle Cauedre di Lingua e letteratura spagnola, di Economia e 

politica agraria e di Lingua e letteratura tedesca rispettivamente i pro­

fessori G iovanni Maria Bertini, Osvaldo Passerini e Ladislao Mittner. 

Il chiar . prof GIOVANNI MARIA BERTINI, nato a Barcellona (Spa­

gna) nel l 900, è sacerdote, laureato in Lettere, libero docente in 
Lingua e letteratura spagnola e già incaricato di Lingua e letteratura 

spagnola nella Facoltà di Magistero della R. Università di T orino e 

nella Facoltà di Lettere e in quella di Magistero dell 'Università Cat­

tolica del Sacro Cuore di Milano. E' stato nominato professore slraor ... 

dinario di Lingua e letteratura spagnola nel nostro Istituto a decorrere 

dal 29 ottobre l 942 " XXI. 

Il chiar. prof. OsVALDO PASSERINI, nato a Brescia nel 1903, è 

laureato in Scienze agrarie libero docente in Economia agraria, estimo 

e contabilità e già incaricato dell'insegnamento di Economia e politica 

agraria nel nostro Istituto dall'anno accademico 1936-37. E' stato nomi­

nato professore straordinario di Economia e politica agraria di Ca' Fo­

scari a decorrere dal 16 novembre 1942 ... XXI. Le sue principali pub­

blicazioni sono le seguenti : 

- Inchiesta sulla piccola proprietà coliiO<lfrioe /armatasi nel dopo-guerra 

nelle Marche. - • 

- Lo spopolamento montano nelle valli ciel Montone, Rabbi, Bidente 

e Savio . ... 

- Podere e Famiglia - Loro rapporti economici nella colonia parziaria 

delle Tre Venezie. -

- Imposte tributi e redditi dell'agricoltura in provincia di Bologm. -

.. Redditi di contadini e redditi di operai. -

- Aspe/ti del mercato fondiario nel dopoguerra in Emilia. -

- La vite nell'economia dell' a.zienda emiliana. -
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La razicmalizzazione del lavoro in agricoltura • lstffuti per la razio­

nalizzazione ciel lavoro agricolo in Europa "' l contratti operati e 

i procedimenti segr.riti nella razionalizzazione del lcrooro -·La se­

zione agricola al Congresso eli organizzazione scientifica ciel lavmo 

eli Londra (luglio 1935). -

- Nuovi proprietari parlioellari in Emilia. -

-· Problemi mordarri: i più salienti problemi della montagna bresciana -

Lo spopolamento montano. -

- Equilibrio fra grano e bestiame nell'economia agraria: tecnica agraria 

e politica cloganale . Il problema zootecnico nelle Tre Venezie 

e i suoi riflessi sulla cerealicoltura. 

- Il bracciante: la figura sociale ed economica. -· 

~ La proprietà ferriera, il prestito redimibile 5% e l'imposta straordi,.. 

naria sul patrimonio. -

- - Il problema economico nel costituendo Consorzio Brenla-Avisio. -

- Economia Agraria (Annuario della Rivista lntemazionale di Scienze 

Soci.ali maggio 1940). -· 

- Il regirrteJ fondiario in Alto Adige. -

- La revisione generale degli estimi dei terreni. -

- Vicende economiche della bachicoltura in Italia. -

Il chiar. prof. LADISLAO MITTNER, nato a Fiume nel 1902 , è 

laureato in Letter~ e libero docente in Filologia germanica. Proviene 

d.ai ruoli delle Scuole medie. E' stato nominato professore straordinario 

d.i Lingua e letteratura tedesca nel nostro Istituto a decorrere d.al l 

dicembre 1942- XXI. Le sue principali pubblicazioni sono le seguenti: 

La concezione del divertire nella lingua tecle:sca (Vita e Pensiero, 

Milano). 

L'opera eli Thomas Mann (Sperling e Kupfe.-, Milano). 
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lnJomo alla lirica (( sentimentale >> di Federico Sohiller (((Studi 
germanici », volume IV). 

La lingua tedesca e lo spirito dell' anlica poesia germanica (San,. -
11001, Firenze). 

Delle pubblicaziooi scolastiche s1 ricorda il (( Corso di lingua 
tedesca >> in quattro volumi (Mondadori, Milano). 

PROLUSIONE DEI NUOVI PROFESSORI 

Il 13 gennaio scorso il chiar. prof. LADISLAO MITTNER, straor­

dinario di Lingua e Letteratura Tedesca, ha tenuto, a Ca' Foscari, la 

sua prolusione al corso di « Lingua ~ letteratura tedesca medievale » 

svolgoodo il tema: Il romanticismo di Lodovico Tieck e il (( Trionfo 

della Romanza». 

Eccooe il riassunto : 

(( Il ((Trionfo della Romanza », manifesto poetico del romanticismo 

tedesco ~ rappresentazione allegorico-coreografica di un'arte religiosa 

insieme e passionale, deve la sua origine in primo luogo ai drammi di 

Calderoo, ma si ispira per molti particolari anche alla poesia e alla pit.­

tura italiane del Cinquecento. Di grande efficacia fu sulla fantasia del 

Tieck l'interpretazione che Wackl!nroder diede della pittura religiosa 

.del Rinascimento; sot:to le figurazioni religiose si scopre però sempre 

la suggestione di immagini pagane, per rievocare le quali i romantici 

Jicorrevano di preferooza al metro classico italiano, all'ottava rima. 

L'ottava era seotita da Tieck e da Augusto Guglielmo Schlegel come 

la strofa classico-romantica, cioè la strofa adatta a celebrare la carnale 

bellezza pagana come rivelazione di una superiore bellezza mistica. A 

.questo complesso d'immagini e di sentimenti risale il (( Trionfo d!!lla 

Romanza » le cui origini più remote sono da cercare in alcune scooe 

jdilliache e pittoresche dell'Ariosto e del T asso ». 
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Il 4 febbraio scorso il chiar. prof. GIOVAN 1 MARIA BERTINI, 

straordinario~ Lingua~ Letteratura Spagnola, ha tenuto, a Ca' Foscari, 

la prolusione al suo corso svolgendo il tema: San Giovanni della Croce 

poeta liri co. 

Eccooe il riassunto : 

« Per alcuni secoli la fama di Giovanni della Croce intere3sava 

esclusivamente il mondo religioso e soprattutto gli studiosi di problemi 

mistici . Il primo ~ richiamare l'attenzione sull'opera poetica del carme­

litano spagnolo è stato Marcellino Menendez y Pelayo, insigne critico 

della letteratura spagnola. Molte sono le cause che hanno osteggiato 

'anche in sede letteraria a riconoscimento del valore artistico : diffidenza 

della corrente dei positivisti del secolo scorso, prevalenza della produ-­

zione teologica mistica su quella poetica, apprezzamento delle poesie 

di San Giovanni della Croce come puro svolgimento della dottrina del 

carmelitano. 

Oggi la critica , per affermazione sopratutto del Baruzi del Domin. 

guez Berrueta, e di Dàmaso Alonso, dà a Giovanni il primo posto nella 

scala dei valori poetici del Rinascimento spagnolo. Precisati i rapporti 

tra la produzion!! poetica e l'opera in prosa, nel senso cile quella precede 

questa e ne è come creazione autonoma, si studiano le fonti cui attinge 

l'ispirazione del sommo carmelitano: Sacra Scrittura, poesia popolare 

e cultura rinascimentale. Mentre il contributo biblico era considerato 

elemento di necessità e si credeva da taluni che il poeta lo aves~ accet­

tato passivamente, gli studi condotti ultimamente hanno difeso la perso­

nalità poetica del santo illuminando la trasfigurazione operata dalla fan­

tasia poetica sua del materiale accolto attraverso la conoscenza dei libri 

del Vecchio e del Nuovo T estameoto e sopratutto del Cantico dei Can­

tici. Più sig•ificativa e più rispoodent!! alle caratteristiche della lettera... 

tura spagnola è poi l'influsso esercitato dai canti popolari sulla poesia 

di San Giovanni . Si sono scoperti non pochi motivi (consegnati del 

resto nelle stesse biografie del carmelitano) afHuiti dalle labbra di conta­

dini e di paesani nella lirica del nostro poeta. Naturalmente San Gio­

vanni li ha glossati religiosamente. A proposito di cultura e di spiritua .... 

lità rinascimentale nel Santo i dati più utili ci sono offerti dalla vita 
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.condotta in Salamanca nel periodo della sua formazione universitaria e 

dai contatti avuti io quell'ambiente, ricco di eleganza e di festività, di 

sapere e di brio. Giovanni porterà in tutta l'opera sua l 'impronta di 

quegli anni e profonda si avverte la traccia che la cultura classica appresa 

allora ha lasciato nei suoi versi. 

Il valore del poeta carmelitano risalta ancor più luminosamente 

messo di fronte alle creazioni di Lufs de Le6n (suo antico maestro, 

forse, in Salamanca). Il platonismo e il modo oraziano dell'agostiniano 

si differenziano assai profoodamente dal tono e dalla coloritura della 

poesia di San Giovanni, ma in quelli si percepiscono elementi pur comuni 

di ambientazione e di avvio. Il carmelitano rivelerà un sentimento più 

tenero, una intuizione più penetrante nel mondo oscuro e misterioso del 

sentimmto e della coscienza del divino. Gli affetti più vivi tncidono 

nella st~sa elevazione del ritmo lirico, nel librarsi della fantasia. L' ac­

~ostarnento delle opere poetidhe dei due spagnoli riesce decisivo. Anche 

ravvicinamento con Garcilasso de la Vega ed in modo più preciso con 

Sebastian de COrdova, trasformatore « a lo divino )) della poesia di 

Garcilasso, la cui opera tenne spesso presente S. Giovélillni della Croce, 

serve a definire la personalità dell'autore del « Cantico espiritual n )). 

ISTITUTO PER L'EUROPA SUD-ORIENTALE ED IL 

LEVANTE 

La << Gazzetta Ufficiale n del 24 marzo scorso ha pubblicato il 

R. D. del 24 ottobre 1942.-XX, che apporta modificazioni allo statuto 

del R. Istituto miversitario di economia e commercio e crea a Ca' Fo­

.scari un << Istituto per l'Europa sud-orientale ed il Levante n. 

Come abbiamo deuo nel precedente bollettino, l'iniziativa del 

nuovo Istituto è dovuta all'« Istituto di studi adriatici )) di cui è presi-­

dente il conte Volpi di Misurata ed era vice presidente il conte Mario 
Nani Mocenigo. 

L'attuazione dell'iniziativa è pure dovuta al conte Volpi il quale 
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presentò la proposta all'Ecc. Bottai, allora Ministro dell'Educazione 

Nazionale, ed ottenne l'alta approvazione del Duce, ed assicurò inoltre 

il contributo finanziario della Conferazione dell'industria; un contributo 

è stato pure promesso dall'allora Ministro delle Finanze Ecc. Thaon 

di Revel . 
L'Istituto per l'Europa sud-orientale ed il Levante istituisce una 

scuola bioonale di perfezionamento per la preparazione e r avviamento 

dei laureati da tutte le facoltà universitarie italiane all'esercizio dell' at­

tività economica nell'Europa sud-orientale e nel Levante. Corsi di inse­

gnamenti teorici e pratici, economici, tecnici e linguistici saranno svolti 

da docenti particolarmente competenti. L'Istituto sarà inoltre dotato di 

un museo, di una biblioteca, di borse di frequenza per gli allievi e di 
borse di pratica estera per docenti ed allievi deliberate dai maggiori 

Enti economici nazionali. Esso rilascierà un diploma di perfezionamento 

negli studi applicati alla preparazione per lo svolgimento dell'attività 

economica nell'Europa sud-orientale e nel Levante. 

Ca' Foscari, d:i cui Venezia si onora, è un centro ooiversitario dl 
studi economie~ e linguistici, cui affluiscono a migliaia gli allievi dalle 

diverse parti d'Italia; essa è pertanto in condizione di assolvere, anche 

col concorso di nuove ooergie che provvederà ad assicurarsi, l'alto 

compito che le viene affidato dal Duce, di preparare per il dopoguerra i 

dirigenti dell'espansione economica vooeziana ed italiana nell'Europa 

sud-<nientale e nel Levante. 

Col nuovo anno accademico l'Istituto sarà solennemente inaugu­

. rato ~d inizierà la sua feconda attività nella splendida sede che gli 

è destinata, nel piano nobile del palazzo Giustinian dei Vescovi, che 

l'Istituto Universitario di Ca' Foscari ha di recente acquistato. 

LUITI DI CA' FOSCARI 

Prof. Avv. ER ESTO CESARE LoNGOBARDI 

li 19 geJUlaio scorso si è spento in Sarno (Salerno) il prof. avv . 

ERNESTO CESARE LoNGOBARDI, ordinario di Lingua e letteratura in­
glese. 
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Il prof Longobardi venne nel nostro Istituto nel 1908, quale primo 

vincitore di concorso, dopo aver già insegnato nel R. Istituto superiore 

di scienze economiche e commerciali di Roma. 

Ai funerali ha assistito, in rappresentanza del\'lstituto e dell'As­

sociazione, il prof. dott. gr . uff. Pietro Rigobon, professore emerito 

dell'Istituto. 

Il Consiglio di Facoltà dell'Istituto, allo scopo di tener vivo negl'i 

skldi il ricordo de li 'Estinto, ha proposto al Suo nome, la istituzione di 
una borsa di studio da assegnarsi periodicamente a laureati della nostra 

Università per la migliore dissertazione di laurea in Lingua e letterahra 

inglese. 

Invitiamo i nurnerosissimi scolari, amici e ammiratori che il Com­

pianto contava, a voler rendere possibile, coo il loro contributo, la isti­

tuzione della predetta borsa di studio. 

Alla memoria dell'illustre Scomparso, la cui morte rappresenta 

una perdita dolorosa per i colleghi e per gli allievi, rivolgiamo un 

affettuoso pensiero (1). 

Senatore Conte Prof . PiETRO ÙRSi 

Il 30 marzo scorso è mancato a Venezia, quasi Improvvisamente, 

il senatore conte prof. PiETRO ORsi, già docente di Storia politica e 

diplomatica presso il nostro l~tituto. 

Libero docente di Storia moderna presso la R. Università di Pa ... 

dova, ordinario di Storia nel liceo << Marco Foscarini », ha tenuto k 

cattedra nella Sezione consolare di Ca' F oscari per oltre trent'anni. 

Appella conosciuta la dolorosa notizia, il prof . Alfonso d~ Piebi.­

.T onelli ha espresso alla Famiglia dell'illustre Scomparso il profondo 

cordoglio dell'Istituto e d~Il'Associaziooe con i seguenti telegrammi: 

(I) V. necrologio pag. 35 . 



12 

<<Famiglia Conte Orsi Alla Misericordia 

Venezia 

Quale~ professore di Storia politica e diplomatica Pietro Orsi 

pensatore acuto docente brillante ha illustrato per più di treni' a1l1li la 
cattedra ricoperta nell'Istituto; quale Podestà aveva provveduto con 

antiveggenza a predisporre la soluzione del problema edilizio dell{l più 

grande Università V e:neziana1. Ca' F oscari ricorderà sempre l'eminente 

storico l'uomo politico il chiaro docente il professore dal tratto nobile 

e lo ricorderò io fn parlicolar modo che gli /ui allievo prima di essergli 

collega. 

« Famiglia Conte Orsi 

FonJamerrta Misericordia 

Alfonso de Pietri-T anelli ,, 

V errezia 

Associaziane Antichi Studenti Ca' Foscari partecipa Vostro grave 

luUo e porge oioissime condoglianze. 

Presidente pro/. A 1/onso de Pietri-T orrellr ,, (1) 

Dott. GINO FERRONI 

Nel gennaio scorso, sul suolo di Russia, è caduto, alla testa dei 
suoi Alpini, colpito àa lllla raffica 9i mitragliatrice, il dott. GINO FER.­

RONI, tenente 9el Battaglione Val Otiese, assistente effettivo alla cat: 
teàra di Diritto privato. 

Già da tempo ,proposto per una decorazione militare per un'azione 

dello scorso settembre, ~ ora proposto per un altissimo riconoscimento 

alla memoria. 
Delle sue doti di studioso ha parlato all'inizio delle sue lezioni 

di diritto privato a Ca'. Foscari il prof. Alberto Trabucchi, che lo ebbe 
l 

allievo e collaboratore. 

(
1

) V. necrologio a pag. 42. 
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Alle esequie svoltesi nella chiesa di S. Eufemia di Verona, hanno 

partecipato professori, assistenti e allievi di Ca' Foscari. 

Egli sarà commemorato nella solenne inaugurazione degli studi 

a Ca' F oscari, prima del conferimento delle lauree u ad honorem >> agli 

allievi dell'Istituto, caduti sui diversi fronti. 

l suoi scritti in preparazione, e segnatamente i suoi studi sui rap­

porti fra obbligazione e azione, saranno pubblicati dai suoi maestri nella 

collana giuridica di Ca' Foscari. 

E per tener vivo il suo ricordo fra gli allievi, ai quali fu di esempio 

nella scuola, come sui campi di battaglia, sarà istituito, per delibera 

del Consiglio di Facoltà, nel nome e in onore del dott. Gino Ferroni, 

,im premio da conferirsi annualmente agli allievi migliori del Seminario 

giuridico di Ca' Foscari. 

Alla memoria del dott. Ferroni inviamo, commossi, un memore 

affettuoso pensiero (1). 

Conte MARIO ANI MocE IGO 

Il 30 gennaio scorso si è spento improvvisamente nella sua villa 

di Merano il coote Mario Nani Mocenigo, vice presidente dell'cc Istituto 

di studi adriatici >> , cui si deve, come abbiamo più sopra rieordato, J'j... 
niziativa dell'cc Istituto per l'Europa sud-orientale ed il Levante >>. 

Il prorettore si è reso interprete del dolore di Ca' F oscari con il 
seguente telegramma : 

u Contessa Costanza Nani Mocenigo 

S. Trovaso 

Venezia 

Con grande dolore apprendo improvvisa scomparsa conte Mario 
Nani Mocerrigo al quale Ca' Foocari che godeoo sua viva simpatia deve 

(' ) V. necrologio a pag. 38. 
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iniziativa Istituto Levante punto Mentre assicuro nome illustre Scomparso 

sarà ricordato sede nuovo Istituto porgo Voi de/eT'enli condoglianze. 

Prorettore Alfonso de Pietri-T onelli » 

CORSO DI DIRITIO E PROCEDURA PENALE MILITARE 

PER UFFICIALI A CA' FOSCARI 

Su richiesta del Ministero della Guerra, il Ministero deli'Educcv 

ziooe Nazionale ha disposto, nel corrente anno accademico, lo svolgi­

mento di un corso speciale di Diritto e procedura penale militare per 

'ufficiali nel nostro R. Istituto universitario. 

La Procura generale ha designato a tenere tale corso l'insigne 

penalista Ecc. prof. VINCENZO MANZINI, Accademico d'Italia. 

l Ministeri della Guerra, della Marina, dell'Aeronautica e delle 

Fi-nanze e il Comando generale della M. V. S. N. hanno interessato i 

Comandi locali per la frequenza al corso da parte degli Ufficiali del 

Presidio. 

Il corso, che ha avuto inizio l' Il marzo e termine il l O aprile, 

si è svolto in dieci conferenze. 

I numerosi Ufficiali che lo hanno seguito, hanno potuto ottenere un 

attestato di frequenza. 

CORSI PRATICI BIENNALI DI LINGUE E CULTURA 

ORIENTALI 

L'Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Oriente ha stabilito 

anche a Venezia, a decorrere dall'anno XXI, un corso pratico di lingua 

giapponese e cultura orientale per la preparazione di addetti a case di 
commercio, aziende agricole ed industriali, interpreti e professionisti che 

intendano svolgere la propria attività nei paesi del Medio ed Estremo 

Oriente o comunque interessarsi ai paesi stessi. 
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Il corso, ohe si è ini?:iato presso il nostro Istituto l'Il gemwo 

scorso, comprend~ l'insegnamento delle seguenti materie: 

a) Lingua giapponese (4 ore settimanali); 

b) Tecnica economica dei paesi del Medio ed Estremo Oriente 

{Ragioneria; Legislazioo~ economico..finanziaria, doganale, commercia.. 

le; Merceologia; Usi e costumi dei mercati medio-estremo orientali) (3 

ore settimanali); 

c) Geografia fisica e politico-economica dei paest del Medio ed 
Estremo Oriente (2 ore settimanali). 

L'ammissione delle donne al corso è subordinata al giudizio della 

Direzione in base alla disponibilità dei posti. 

Alla fin~ del corso sarà rilasciato un diploma e verranno poste a 

concorso borse di studi, dell'ammontare di L. l 0.000 ciascuna, oltre 

;le spese di viaggio. Da questi concorsi sono, però, escluse le doone. 

Sono ammesse anche iscrizioni per l~ sole lezioni di lingua giap­

ponese. La frequCflza alle lezioni della sola lingua non dà diritto al 

diploma, ma açl un certificato. 

Per qualsiasi informazioni rivolgersi alla Segreteria della Sezione 

di Venezia dell'Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Oriente (Ca' 

Foscari ~ Biblioteca} aperta tutti i giorni feriali n~\ pomeriggio. 
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TESI DI LAUREA 

discu.sse nei turni special~ (da rrooembre ad aprile) dell'anno accademico 

1942-43 ~ XXI 

FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 

MATTE! rag. GIOVANNI, da Villafranca {Verona}: L~ imprese Ji servizf 

(Tecnica industriale e commerciale). 

METERAZZI rag. NEREO, da Spalato {Dalmazia): l redditi eccezionalf 

e l'accertamento « una tantum >> ai firri dell'imposta di R. M. 

(art. 6, 7, 8 legge 8 - giugno 1936, n. 1231) (Scienza delle 

finanze e diritto finanziario). 

SACCHETTI ANTONIO, da Arbanassi (Bulgaria) : Situazione odierno del­

l' agricoltura bulgara e sue possibilità future (Geografia economica). 

VICENTINI DoMENICO, da Vicenza: Rapporti tra la politica degli im­
pianti, la politica di vendita e la gestione {iMnziaria d'impresa 

(Ragiooeria generale applicata). 

SEZIONE DI LI GUE E LETTERATURE STRANIERE 

BAFICO TERESA, da Genova: Xaoier de Maistre (Letteratura fran­

cese). 

BRUNELLI GIOVANNA, da Vicenza: Clément Marot héritier du Moyen: 

Age {Letteratura francese}. 
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CAPELLI FERNANDA, da Piacenza : Le senliment de lo ooture de Ber. 

TUJrdin De Saint Pierre a Chaleubriand (Letteratura francese) . 

CASTELLI ANNA MARIA, da Padova: Freussen und der Ausdruck der 

germanischen Urkra/t d es deutschen W esens in seinem W erk 

(Letteratura tedesca). 

C! MA IDA, da Maserà (Padova) : Auguste Baribier (Letteratura fran ... 

cese). 

DA RIN BETTA GIOVANNI , da Vicenza: /. K. /erome's Humour (Let­

teratura inglese). 

DEGLI ALBERTI VERA, da Pola: Lenau als Epiker (~tteratura te­

desca). 

FERLAN LAURA, da Trieste: Leopardi et Vtgny (Letteratura francese). 

CAZZINI BRUNALBA, da Castelvetro (Modena) : Moods ami Themes o/ 

Melancholy /rom Gray io Keats (Letteratura inglese). 

G!ROTTO BIANCA, da Vicenza: Gérard de Nervo/ (Letteratura fran­

cese). 

QUATfRIN ALDINA, da Vicenza : Henry Becque (Letteratura francese). 

SAVIGNAGO FAUSTINA, da Padova: Stehrs Auseinanderselzung mit seiner 

Zeit (Letteratura tedesca) . 

STALETTI CosETTA, da Portonunagiore (Ferrara): Laurent Tailhade 

(Letteratura francese). 

VEZZANI CARLO, da Mantova : Pepys' Diary (Letteratura inglese) . 

I nuovi laureati si facciano f!OCi: compiranno 
un dovere. L'adesione a socio è un'obbligo pe'r 
coloro che, durante i lm•o studi ~ Ca' Foscari, 
siano stati aiutati non soltanto dal Sodalù:io, ma 
anche dall'Istituto. 

3 



CRONACA DELL'ASSOCIAZIONE 

NOZZE 

fRACCON dott. prof. EMANUELE con GIULIA fiER - Padova, 29 

aprile 1943- XXI. 

LEARDINI dott. URBANO coo ANNA MARIA MARINI - Lido di Venezia, 

3 maggio 1943 - XXI. 

Agli egregi Coosoci e alle loro gentili Signore rinnoviamo fervidi 

augun. 

NASCITE 

Rinooviamo vivissime felicitazioni e cordiali augur1 : 

al prof. dott. DANILO BARBiNI e Signora per la nascita della secondo.­

genita SIMONEITA (Roma, 30 marzo 1943- XXI); 

al dott. ANTONIO GUJZZARDI e Signora per la nascita del figlio Gu­

STAVO (Padova, 18 gennaio 1943 .. XXI). 

LUTTI NELLE FAMIGLIE DEf SOCI 

Rinnoviamo l'espressione del più YÌYo cordoglio : 

al dott. prof. cornm. BRuNO BELLINI per la morte del padre; 



alla dott. prof. UA DAZZI per la morte dell~ madre; 

al prof. dott. AUGUSTO DoRIGATO per la morte del padre; 

al dott. prof. EuGENIO FuoRTES per la morte della moglie; 

19 

al dott. cav. uff. SAMUELE Fusco per la morte del fratello dott. 

ALFONSO; 

al dott. ANTONIO LANZONI per la morte della madre; 

a) dott. prof. RENATO SERAO per la morte della madre. 

FONDO SOCCORSO SlUDENTI DISAGIA TI 

Bu.sm dott. SrLviO . L. 

DoRIGATO dott. prof. AuGUSTo, per onorare la 
memoria del padre ,. 

LmuA dott. comm. 0RISTOFORO ,. 

MARTINELLI DoMENICo " 

P ASQUALINI PrvA dott. MARGHERITA, per onorare 
la memoria del prof. avv. ERNEsTo CEsARE 
LoNGOBARDI . ,. 

PERISSINOTTI ANGHERÀ dott. prof. FRANCESCA, 
per onorare la memoria del prof. avv. ER-

15.-

100.-

20.--

19.-

25.-

NESTO CEsARE LoNGOBARDI . ,. 50.-

PETREI dott. cav. maggiore lTALo ,. 70.-

PosANZINI dott. AMEDEO ,. 20.-

RATTO dott. GrAN ENRICo ,. 15.-

Famiglia ScARPA NAPOLEONE, per onorare la me-
moria della Signora CoLoKBA ScARPA nata 
VuNELLO BunAN ,. 2.000.-

Vul(ELLO dott. DioNisio . ,. 100.-
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N elle ricol"'renze liete e tristi della vost'ra vita, 
o di quella dei vostri cari, o all'atto dell'invio 
della modesta quota sociale, ricordatevi del 
1' Fondo socco-rso studenti disagiati ,. 

NUOVI SOCI PERPETUI 

750 ~ BERTOLI dott. AUGUSTO, da Vado Ligure (Savona) (già socio 

ordinario). Roma, via Como, 6; scala A. · 

751 
l 

- BJNCI dott. ÙRESTE, da lesi (Ancona) (già socio ordinario). 

Attualmente alle Armi, quale Tenente d~ l 125° Regg. Fanteria 

Costiera. Palau (Sassari). 

752 - PRIVITERA dott. prof. DoMENICO, da Catania (già socio ordi~ 

nario). Professore ordinario di materie ecooomiche e gi~idiche 
presso il R. Istituto tecnico commerciale di F e !tre (Belluno) . 

753 ~ SPERONI dott . CosTANTI o, da Carnago {Varese) (già socio 

ordinario). V . p. 30. 

754 - DE PER!NI dott. VINCENZO, da Venezia . Laureato in Econo­

mia e Commercio. Già segretario, per quattro anni,_ del C. A. l., 
sezione di Venezia; ora direttore della Scuola Nazionale di Alpi"" 

nisrn,o della sezione di Venezia, consigliere della sezione del 

C. A. l. e direttore della Scuola di roccia; accademico del 

C. A. _l. Libero professionista in Venezia. Venezia, Cannaregio, 

calle delle V el e, 3971 . 

755 - NoBILI dott. GIOVANNI, da Malegn~ (Brescia) (già socio ordi­

nario). Ventimiglia, via Roma, 42. V. p. 29. 

756 - MoSCHETTI dott. GIOVANNI, da Verona (già socio ordinario). 

Studio legale; commercialista. Verona, via Enrico Noris, 7; 

Villa Franca Veronese, corso Vittorio Emanuele, 192- 196. 
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757 - BARBARO dott. GINO, da Udine (già socio ordinario). Udine, 

piazza Umberto 1°, 33. 

758 - PERISSINOTTJ ANGHERÀ dott. prof. fRANCESCA, da Parma 

(già socio ordinario) . Ordinaria di Lingua inglese nel R. Istituto 

tecnico commerciale di Chiavari. Lavagna (Chiavari), corso 

Buenos Ayres, 80. 

759 - NARDINI dott. prof. VINCENZO, da Bres<:ia (già socio ordina-­

rio). Professore ordinario di Ragioneria, tecnica commerciale, tra­

sporti e dogane presso il R. Istituto tecnico commerciale di Cam ... 

pobasso. 

?60 - CoNVITO dott. fRANCESCO, da Città della Pieve (Perugia) (già 

· socio ordinario) . D irettore, della filiale di Perugia, della Banca 

Nazionale del Lavoro. 

,761 - BACCARO dott. comm. ANTONIO, da Roccamandolfi (Campo-

basso) (già socio ordinario). Segretario Geoerale dell'Amministra-

zione Provinciale di Modena. 

762 - PETTENELLA dott . cav. ITALO, da Legnago {Verona) (già socio 

ordinario). Direttore della Cassa di Risparmio di Verona e Vi .. 

<:enza . Verona , via Arsenale, 38. 

763 - RIZZO dott. fiLIPPO, da Reggio Calabria (già socio ordinario). 

Commercialista in Reggio Calabria , via Nino Bixio. 

764 - fARINA dolt. ALBERTO, da Verooa (già socio ordinario). V e.­

rana, Pradaval, 18. 

765 -:-- CESARO dott. ORFEO, da S. Margherita d'Adige (Verona) 

(già socio ordinario). Commercialista; Amministratore giudiziario. 

Bressanone, Studio: via Torre Bianca; abitazione: Villa Emma. 

766 - MoNTAGNANJ dott . FERDINANDO, da S . Maria Capua Vetere 

(già socio ordinario). Commercialista; Amministratore giudiziario, 

Revisore uRìciale dei conti. Trieste, via P ier Paolo Vergerio, 9. 
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767 ~ BERNARDIS dott. GIACOMO, da lpllis (Udine) (già socio ordi~ 

nario). Attualmente alle Armi, quale Capitano della quinta Squa~ 

d:ra Forni Weiss; P. M. 93. 

768 - AZZINI ~ott. prof. LINO, da Borgotaro (Parma) (già socio ordi­

nario). Assistente di ruolo alla Cattedra di Ragioneria generale 

ed applicata e professore incaricato di Tecnica del comme:cio 

internazionale presso il nostro Istituto. 

769 - MARCOLIN dott. EDMONDO, da Tandil (Argentina) (già soc1o 

ordinario). Vice direttore della Banca Commerciale Italiana, sede 

di Venezia. 

770- BAJOCCHI dott . prof. comm. PIETRO ANTONIO, da Rimini (già 

socio ordinario). D irettore del Consiglio Provinciale delle Corpo­

razioni di Modena. 

771 - BE.GHI dott. PIETRO MARIO, da Canaro (Rovigo) (già SOCIO 

ordinario). La Spezia, via Colombo, l. 

772 - SANDRUCCI dott. NiçCOLÒ, da S. Casciano Val di Pesa (Fi,.. 

renze) (già socio ordinario) . V. p. 30. 

773 - VENTURI dott. VITTORIO, 9a Avio (Trento) (già socio ordi­

nario). Attualmente in servizio militare. Stabilimento enologico 

Venturi Francesco, Avio. 

774- D'AGOSTINO dott . GABRIELE, 9a Salerno (già socio ordinario). 

Amministratore delegato Ceramica Laziale, Società per azioni. 

Roma, via Archimede, 130. 

775 ~SAVA dott. prof. avv. gr . uff. PASQUALE, da Napoli (già socio 

ordinario). V. p. 30. 

776 - MAFFEI dott. RoDOLFO, da Bellizzi (Avellino) (già socio ordi­

nario). V. p. 29. 

n7 - CALLEGARI dott. FELICE, da Montebelluna (Treviso) (già socio 

ordinario). Banca Popolare, Montebelluna. 
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778 - VANONI avv. prof. EziO, da Morbegno (Sondrio). Laureato in 

giurisprudenza nella R,. Università di Pavia; professor~ ordinario 

di Scienza delle finanze e diritto finanziario nel nostro Istituto 

e incaricato della stessa disciplina nella R. Università eli Padova; 

avvocato io Milano, viale Regine Giovanna, 32. 

779 - SoRESINA do_tt . prof . AMEDEO, da Polesine Parmense (già 

socio ordinario). Già direttore 9ella Cassa di Risparmio di Li,­
vorno. Sorbolo (Parma). 

780 - RucGERI dott. TRITTOLEMO, da Pesaro (già socio ordinario). 

Pesaro, viale Duca di Ferro, 6. 

781 - MURARO dott. VINICIO, da Vicema (già socio ordinario). At­

tualmente alle Armi, fJUale Capitano del IV0 Gruppo Artiglieria, 

D. F. A. 451. P. M. 3450. 

NUOVI SOCI ORDINARI 

l 2 l 9 - BARD INI dott. MARIA, da Sermide (Mantova). Laureata in 

Liogua e letteratura francese. l~gnante, da quattro anni, eli 
lingua francese !! materie letterarie nella R. Scuola professionale 

commerciale di Sermide. 

l 220 - PASSERINI dott. GIANNA, da Ferrara. Laureata in Lingua e 

letteratura tedesca. Incaricata presso il R. Liceo-Ginnasio eli 
Ferrara; segretaria della sezione di Ferrara dell'Associazione l­

taio-Germanica. Ferrara, via XX Settembre, 116. 

1221 -D'EsTE dott. ANNA MARIA , da Venezia. Laureata in Liogua 

e letteratura inglese. Venezia, S. Trovaso, 995. 

1222 - CHJESURA dott. CoRONA IRENE, da Venezia. Laureata in 
Lingua ~ letteratura inglese. Venezia, S. Marco, 4700. 
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1223 - SossoN dott. rag. BRUNILDO, da Sagrado (Gorizia). Laureato 

in Scienze diplomatiche e consolari. Gorizia , via S. Antonio, 7 A. 

1224 - RATTo dott. GIAN ENRICO, da Genova. Laureato 

in Lingua e letteratura tedesca. Attualmente alle Armi; Sottote­

nente 152° Fanteria. Trieste, via Commerciale, 31. 

1225 - D'ERCOLE dott. rag . PANFILO, da Scerni (Chieti). Laureato in 
Economia e commercio. Procuratore del Registro a Penne (Pe ... 

scara). 

1226 - CARLETTO dott. MARIA, da Noale (Venezia). Laureata m 

Lingua e letteratura francese. Noale, via Roma. 

1227- CARLETTO dott. MARIO, da Noale (Venezia). Laurea ia Far­

macia ~ in · Lingua e letteratura francese . Noale, via Roma . 

1228 - PE PERINI dott. rag. VINCENZO, da Venezia. Socio perpetuo, 

v. p. 20. 

1229 - V ANONI avv. prof. EZIO, da Morbegno (Sondrio) . Socio per­

petuo, v. p . 43. 

In seguito alla morte di due soci e alla radiazione per morosità di 
altri due, i nostri soci restano 1225. 

BORSE DI STUDIO E SUSSIDI 

Durante l'anno accademico 1942-43 - XXI sono state fatte le se­

guenti assegnazioni di borse di studio e di sussidi : 

Borsa cc Gr. Uff. Calzolari-Fornioni JJ da L. 1.000 alla studen­

tessa Giuliana Spadini, . iscritta al III0 corso di Lingue e letterature 

straniere; 

due borse di studio da L. l .000 ciascuna agli studenti Tranquilla 

Azzini iscritta al IV0 corso di Lingue e letterature straniere e Pierino 
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Ruozi iscritto al Ilio corso di Economia e commercio; 

borsa speciale da L. 700 allo studente Antonio Tiberi del UO 

corso di Economia e commercio; 

borsa speciale da l:. 600 allo studente Pietro Fedele del corso 

per il diploma di magistero in Economia e diritto; 

due sussidi da L. 600 ciascuno agli studenti Giovanni Milich del 

111° corso di Lingue e letterature straniere e Iris Vagnozzi pure del Ilio 

corso di L ingue e letterature straniere; 

due sussidi da L. 300 ciascuno agli studenti Domenicantonio ln­

zitari del IV0 corso di Economia e commercio e Umberto Paziani del 

lVo corso di Lingue e letterature straniere. 
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(Recenti pubblicazioni dei nostri soci) 

AMADUZZI ALDo - Sul controllo dei costi aziendali (in « Rivista i ta~ 

liana di ragioneria )) , n. 3-4. marzo ~ aprile 1943-XXI). 

BIGIAVI W ALTER - I regolamenti internazionali mediante comperrstL< 

zione (Edizioni Italiane, Roma; 1942; L . 24). 

CoMPARATO ANTONIO - Il metodo della paruta doppia nella teoria 

dei conti (in « Rivista italiana di ragioneria , , n. l - 2, gennaio~ 
febbraio 1943-XXI). 

CROSARA ALDo ADOLFO - Errore di principio dell'economia [!r(U'({Jria 

(in « Rivista italiana di scieaze ecooomiche >> , n. l , gennaio 
1943~XXI) . 

D'ALVISE PIETRO - Sul bilancio annuale delle società azionarie sei­

condo il nuovo codice civile (Società Italiana per il progresso 
delle scienze; Roma, 1942JXX); Note sull'articolo « Pro ragio­

neria come scienza dd patrimonio >> (in « Rivista italiana di scienze 
commerciali , , n. 6, novembre- dicembre 1942-XXI). 

DE STEFANI Ecc. ALBERTO - Note direttoriali: Equilibrismo- Con­

centrazione delle imprese "' Il circuito dei capitali : imposte; e 
prestiti (in « Rivista italiana di scienze economiche >> , n. tO, 
ottobre 1942 ... XX); La ricchezza dall'aspetto energetico (ivi}; 

Note direttoriali : Il fronte industriale (ivi, n. l l, novembre 1942-
XXI); Note direttoriali: Imposta fondiaria e reddito fondiario (ivi, 
n. 12, dicembre l 942-XXI); Note direttoriali : Chiarezza fìru;m.. 
ziaria e quello che ci divide - Il << Digesto >> del pro/. Beveridge ~ 

li nuovo ordine del lavoro - Il lavoro a servizio de lla patria (ivi, 
n. l, gennaio 1943-XXI). 
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FANFANI AMINTORE ~Statistica e sl<lria economica in una recente iru/a,.. 

girre sui prezzi del grano (in « Rivista internazionale di scienze 

sociali », fase. VI, novembre 1942-XXI); Per l'orientamento cri­

stiano della vita economica (ivi, fase. l, gennaio 1943-XXI). 

LUPI GINO - La ]uTJime<l e le correnti antijunim/ste (Roma, Istituto 

per l'Europa Orientale, 1943 ... XXI, pp. 49); Lucian Blaga (ne 

« La rassegna italo-romena », n. l, gennaio 1943~XXI); lon 

Agarbiceanu (ivi , n. 2, febbraio 194.3.-XXI}; Recensioni (ivi); 

lon Slavici (ivi, n. 3, marzo 1943.-XXI). 

MoRSELLI EMANUELE - Le idee economiche e finanziarie di Lodo,.. 
vico Ricci (in cc Rivista italiana di scienze economiche », fase. 

IO e 12 del 1942 e fase. 2 e 3 del 1943); Compendio di scienza 

delle finanze (Quindicesima edizione, Padova, Cedam; L. 26). 

PIETRI-TONELLI (de) ALFONSO - Un tipo di << imprenditore corpora­

livo » : l' impreru!ftore agricolo nelr assetto politico-economico cor~ 

porativo italiano (Estratto dalla cc Rivista di Politica Economica»; 

Anno XXX[I, 1942-XX; fase . XI ... XII); Rasseg11QJ delle pub­

blicazioni economiche (in cc Rivista di politica economica »). 

PRIVITERA DoMENICO ~ Ha riveduto e corretto, secondo i programmi 

del R. D . 7 maggio 1936-XIV, n . 762, i cc Principi dr economia 

politica corporativa » (dodicesima edizione) del compianto prof. 

Agatino Amantia (Catania, Studio Editoriale Moderno, 1943-
XXI); vol. I (per la classe terza dell'istituto tecn.ico commerciale 

superiore) pp. XVJ ... 255, L. 20; vol. II (pe:r la quarta classe 

dell'istituto tecnico commerciale superiore) pp. VIli~ 152, L. 15). 

VINCI FELICE ~ Il reddito del nostro paese nel 1938 (in cc Rivista 

italiana di scienze economiche », n. l, gennaio 1943-XXI). 

Inviateci Ze vostre recenti pubbUca~ioni, o, 
.comunque, precise noti~ie intorno ad esse pet• Za 
-relativa inser~ione neZ Bollettino. 
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PERSONALI A 

(Nomine, promozioni, incarichi, ecc.) 

AMADUZZI ALDO - V . p. 26. 

ARCHIAPATTI MARIO - Da Castelfranco Ve11eto si è trasferito a Pa­

dova, via Montirni, 5. E' amministratore delegato di una società 

per az1om per l'impianto di una industria di .essicazione ortofrut­

ticola . 

BEGGIO UMBERTO - Per le operazioni di guerra cui ha partecipato in 
Africa Settentrionale nel 1941 e nel 1942, è stato promosso al 

grado di Capitano. Attualmente presta servizio mob!litato presso 

il 1° Reparto S. M. della Ila Squadra Aerea. 

BELLEMO MARIO - Direttore generale della Banca Popolare di Lecco, 

con Motu proprio Sovrano, su segnalazione dei superiori Organi 

della Corporaziooe del Credito, è stato insignito della comme11da 

della Corona d'Italia. 

BIGIAVI WALTER ~ V. p. 26. 

BoN ARMANDO - Ha temporaneamente trasferito la sua residenza da 

Milano a Seregno (Milano), via Dante, Il . 

CtANCI Euo - E' stato promosso Consigliere nel ruolo dei servizi cen­

trali della Ragiooeria Generale dello Stato. 

CoMPARATo ANTONio - V . p . 26 . 

CROSARA ALDO ADOLFO- V. p. 26. 

D'ALvisE PIETRO- V. p. 26. 

DE STEFANI Ecc. ALBERTO - E~ stato nominato presidente dell'lsti .. 

tuto poligrafico della Stato; v. pure p. 26 
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GA m ALBERTO ~ Da oltre due anni è richiamato ali e armi col grado 

di Capitano; tramite Presidio Militare 1122, P . M. IO. 

GRASSI ERMENEGILDO - Maggiore d'artiglieria, da alcuni mesi ha 

lasciato il suo gruppo da l49 per un incarico presso il Comando 

della Divisione « Regina» (Ufficio Operazioni), P . M. 550. 

FANFANI AMINTORE - v. p. 27. 

LUMIA CRISTOFORO ~ Con Reale Decreto 29 gecmaio 1942-XX, è 

stato nominato Commendatore dell'ordine della Corona d'Italia. 

LuPI GINo- V. p. 27 . 

MAFFEI RoDOLFO - E' capo ufficio presso il Banco di Sicilia, sede 

di Milano. 

MoRSELLI EMANUELE - E' stato nominato componente la Commis­

sione giudicatrice per l'abilitazione alla libera doceoza in Econo-­

mia politica corporativa e in Politica economica e finanziaria e 

componente la Commissione giudicatrice per il concorso ad ispet~ 

tori amministrativi delle Ferrovie dello Stato; v. pure p . 27. 

NoBILI GIOVANNI - Libero professionista a Ventimiglia, da tre anni 

è richiamato quale Tenente Colonnello e vice direttore della Se­
zione Provinciale della Alimentazione di Imperia . 

PETREI ITALO - Il suo nuovo indirizzo è il seguente : Maggiore, De-o 

posito XXII Settore di copertura, Aidussina (Gorizia). 

Non dimenticate di comunica-rci sollecitamen­
te i cambiamenti di indiri~t<:o e di occupat<:ione. 

PETROBELLI ADELCHI - E' stato promosso professore ordinario d i 

materie giuridiche ed economiche nel R. Istituto tecnico commer~ 

ciale « J. Barozzi » di Modena , a decorrere dal 16 ottobre 

1942- XX. 

PIETRI-TONELLI (de) AlFONSO - V. p , 27. 
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PRJVITERA DoMENICO- v. p. 27. 

RIZZI AMBROGIO - Il suo nuovo indirizzo in Udine è; via F. Asquj.... 

ni, 3. 

RuBINI di MoNTRONE ErroRE- In data 21 marzo 1943-XXI è stato 

chiamato a tenere conferenze di cultura fascista presso il Comando 

Federa le G. l. L. di Firenze, sezione di Mercatale Val di Pesa. 

Suo attuale indirizzo : Villa Quattrostrade, Mercatale Val di 
Pesa (Firenze). 

SANDRUCCI NICOLÒ- Dal novembre 1938 è addetto alla liquidazione 

danni quale funzionario di direzione della Soc. « L'Anonima In .. 

fortuni >>. La sua attuale residenza è: Livorno, viale 28 Ottobre. 

IO. Dall'aprile 1940 trovasi alle armi quale Capitano di Artj.... 

glieria. 

SAVA PASQUALE - Da tre anni, nella qualità di Ufliciale di Marina. 

è stato, sino a qualche mese fa, epoca nella quale è sbarcato, 

sempre fuori di residenza. Attualmente trovasi, col grado di Ca~ 

pitano, presso il Comando Gruppo Dragamine della R. Marina, 

Napoli. 

ScAGNOLARI FERRUCCIO - Commercialista, ha ora il suo studio a 

Roma, via della Conciliazione, 44. 

5PERONI CosTANTINO - E' procuratore della << Aedes » Società per 

azioni ligure per imprese e costruzioni con sede in Genova; diret­

tore della Società Anonima Quartiere Industriale Nord Milano 

con sede in Milano; procuratore dell'cc IMIGE » (Istituto mobiliare 

immobiliare generale) con sede in Milano. Milano, via Rarna:.­

zini 7. 

T ONINI ANGELO - E~ stato nominato revisore ufficiale dei conti (De­
creto ministeriale 22 ... 3 .. 1938, pubblicato nel suppleme~~to della 

<< Gazzetta Ufficiale » del 23 - 3 - 1938, n. 67). 

VINCI FELICE- V. p. 27. 
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ZANE LUIGI - Capitano, già decorato della Croce di Guerra Germa~ 

nica di 2° grado, gli è stata con<:essa la Medaglia d'Argento cc sul 

campo » con la seguente motivazione : cc Comandante d i una bat­

teria, mentre un tratto della linea aveva ceduto ad un attacco in 

massa dell'avversario, difendeva strenuamente con le armi della 

difesa vicina la posizione della sua batteria già minacciata di 
aggiramento. Sopraffatto dal numero ripiegava combattendo in 

posizione retrostante. Successivamente, ~~ quattro notti consec~ 

tive, in testa alla batteria oltrepassava di circa 700 metri le nostre 

linee avanzate, percorrendo terreno esposto e fortemente battuto 

dal fuoco di artiglieria e mitragliatrici , per ricuperare i pezzi e 

le munizioni riuscendo, malgrado la viva reazione dell'avversario, 

a trainar! i a braccia entro le linee stesse. Bell'esempio di sereno 

coraggio e di alto senso di responsabilità . El Alamein , l O ... 15 

luglio 1942- XX >>. 

Z u c I-TAURO CALMA in FoTI - E' incaricata di tedesco presso il R . 

Istituto commerciale cc A. Rocco >> di Roma. Roma, viale Maù 

zini, 117, int. 28. 



NECROLOGI 

DoTTOR GAETA o F OFF ANO 

Nato a Venezia il l 5 maggio 1904, G aet(Jilo F o<fJano, 
diplomato capitano di lungo corso del locale R. Istituto nau­
tico, entrava negli uffici di una società d'assicurazioni; ma, 
dopo breve tempo, si impiegava presso la Cassa di Risparmio 
di Venezia, dove rimaneva per undici ami, distaccato per altri 
tre a Roma presso l'Ispettorato per la difesa del risparmio e 
per l'esercizio del credito. 

Nel periodo di residenza a Venezia, il Foffano sapeva 
aggiungere studio coscienzioso alle cure d eli' ufficio e sosteneva, 
sempre con dignità, i numerosi esami presso il nostro Istituto, 
conseguendovi onorevolmente nel 1934 la laurea in Scienze 
economiche e commerciali. Assunto il l • febbraio 1940 dalla 
Banca Nazionale del Lavoro, veniva, in qualità di funzionario, 
distaccato presso la Banca delle Marche e degli Abruzzi con 
mansione di diretto collaboratore dei dirigenti. Il 15 novembre 
dello stesso anno era destinato alla filiale di Milano della 
Banca del Lavoro. Ottenuta la quali'fica di vice direttore di 
rfiliale, apparteneva çon tale grado dal 17 dicembre 1941 alla 
lfiliale di Roma N. 2. 

Il povero dottor Foffano è mancato, si può dire, in uffi~ 
cio, dove il male cardiaco che lo travagliava lo ha colpito du­
ramente nella mattinata del 14 novembre scorso ; trasportato 
a casa, Egli è spirato alle diciassette nelle braccia della moglie 
çlesolata, Antico amico della sua vecchia famiglia, ben io 
conosco le preclari doti che adornavano il povero Nino (così 
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si era abituati a chiamarlo); ma per ricordarle mi piace adot­
tare le precise parole che ebbe a scrivermi il suo direttore, il 
carissimo consocio dott. comm. Angelo Scarpa. Intelligente, 
affettuoso, buono con tutti, consapevole del suo destino, il 
dott. F offano ha dato esempio, fino ali' ultimo, di sublime se­
renità e di completa dedizione al lavoro e alla famiglia. Tutti 
i colleghi e i dipendenti lo piangono col suo direttore e con 
quanti lo conobbero. 

Possa il generale compianto, assieme alla presente rievo­
cazione della nobile vita, così presto troncata, recare un po' di 
conforto ai congiunti, e principalmente alla derelitta sposa e 
alla sventurata madre, che Egli sempre ricordava e che aveva 
pietosamente tenuto ignara 'fino ali' ultimo della gravità delle 
sue condizioni. 

PIETRO RJGOBO 

DorroR GiuLio BARELLA 

Il 26 dicembre scorso, in una ~illa di Meina, sul Lago 
Maggiore, è deceduto, a 54 anni, il cav. di gr. cr. dott. 
GIULIO BARELLA, procuratore generale e direttore amministra­
tivo del « Popolo d'Italia )) . La speciale benedizirne del Santo 
Padre e quella del Cardinale Schuster hanno accompagnato il 
sereno trapasso di Gilio Barella, che era assistito dai familiari. 

La notizia della morte è stata subito comunicata al Duce, 
il quale aveva voluto essere quotidianamente informato sull'an­
aamento della malattia, e a Vito Mussolini. 

La spoglia di Giulio Barella, vestita della divisa fascista, 
coi nastrini delle decorazioni e del grado di maggiore dell'E­
sercito e di console della Milizia, con un Rosario e un piccolo 
Crocifisso stretti nelle mani, raccolte sul petto, è stata portata, 
dopo i funerali di Meina, nella nuova sede del <<Popolo d'I­
talia, alla realizzazione della quale il Barella a~eva dedicato 
tutto il suo spirito di iniziativa e le sue energie migliori. Dopo 
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le solenni onoranze funebri di Milano, la salma è stata traspor­
tata nella città natale di Rovigo, nel cimitero della quale Egli 
ora riposa, presso il loculo dove sono stati sepolti suo padre e 
il fratello Emilio. 

Giulio Barella era nato a Rovigo nel 1888. Egli traeva 
le sue origini di organizzatore dal giornalismo di p·roviocia dove 
era entrato come redattore del << Gazzettino » di Venezia, ap­
pena ventenne, nel dicembre del 1908. Laureatosi in economia 
e diritto, due anni dopo era corrispondente dell' << Adriatico » 
di Venezia e durante la prima guerra balcanica, nel 1912, fu 
inviato speciale del << Piccolo » di Trieste. 

Dopo la seconda guerra balcanica e una permanenza a 
Costantinopoli, il Barella entrò nel <<Secolo», del quale fu 
corrispondente da Vi enna e da Londra. 

Scoppiata la guerra mondiale fu nominato sottotenente di 
.fanteria e venne destinato a Londra quale membro della com­
missione italiana presso il comando interalleato, e nella stessa 
città, ali' armistizio, fece parte della nostra delegazione finan­
ziaria. Nel 1923 assunse la direzione amministrativa del << Se­
colo » , dalla quale passò, nel 1925, chiamatovi da Amaldo 
Mussolini, a quella del H Popolo d'Italia » . 

Il primo gennaio 1930 Giulio Barella veniva nominato 
commissario governativo dell'Ente Milano-Monza-Umanitaria, 
carica che gli diede modo di risolvere praticamente il problema 
delle mostre d'arte_, ed ottenne che la Mostra triennale fosse 
trasferita a Milano. 

Delegato italiano a Ginevra per la conferenza intemazio­
nale della stampa, fu commissario del Governo alle esposi­
zioni internazionali di Colooia e di Barcellona. 

Nel 1933 veniva designato dalla presidenza del Consi­
glio dei Ministri a rappresentare l'Italia nel << Bureau lntema­
tional des IEspositions de Paris » . Presidente della Esposizione 
trienoale delle Arti decorative, tenne pure la vicepresidenza 
dell'Associazione editori. 

Per la morte di Giulio Barella sono pervenute alla Dire-
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zione del « Popolo d'Italia » e alla famiglia innumeri attesta~ 
zioni di cordoglio, chiara testimonianza d'una vasta unanimità 
di rimpianto. Dal Duce, da membri della Famiglia Reale, da 
personalità di Governo, del giornalismo, dell'arte, della cui~ 
tura e da ogni classe e categoria, sono giunti, infatti, signili~ 
.cativi messaggi di condoglianze. 

Alla memoria del dott. Giulio Barella, nostro socio per~ 
petuo, rivolgiamo un commosso reverente saluto C). 

PROF. ERNESTO C. LONGOBARDI 

Il l O gennaio scorso si è spento in Sarno il prof. avv. 
Ernesto C. Longobardi, nato in Napoli il _19 luglio 1877, 
ordinario di lingua e letteratura inglese nel R. Istituto Univer­
sitario di Economia e Commercio di Venezia. 

Il padre suo era avvocato e aveva militato nelle file gari~ 
baldine; la mamma sua era inglese. Quando questa venne a 
morire, il nostro Compianto, nel dame il doloroso annuncio 
alla Direzione del nostro Istituto, scriveva : << debbo a mia ma­
dre tutto quello che so di inglese, e la familiarità, sino dai 
primi anni, con la letteratura dell'Inghilterra. Ella fu la mia 
.sola maestra e, se nel mio insegnamento ho potuto render qual~ 
che modesto servigio, il merito è tutto suo >>. Presso l'Uni.ver~ 
sità di Napoli conseguiva nel 1899 l'abilitazione all'insegna­
mento della lingua materna, e nell'anno successivo , in corri-· 
spondenza alle tradizioni della famiglia del padre, .la laurea 
in giurisprudenza. Ma più che all'esercizio dell'avvocatura, 
!Ernesto C. Longobardi si diede all'insegnamento privato e al 
giomalismo. 

(
1

) Il necrologio è stato tratto dalle cronache della stampa italiana 

che, tutta , ha preso parte al lutto dh~ ha profondamente colpito il 

{< Popolo d'Italia >> . 
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Nel 1908, dopo aver già insegnato nel R. Istituto Supe­
riore di Scienze economiche e commerc;ali in Roma, egli ven­
ne, quale primo rvincitore di concorso, alla cattedra di lingua 
e letteratura inglese nel nostro Istituto, cui era attratto dall'in­
segnamento che qui avrebbe impartito nella Sezione di magi­
stero per le lingue e letterature moderne. Da noi il prof. Lon­
gobardi, preceduto da larga fama di oratore e di polemista ar­
dente, seppe subito imporsi alla simpatia e all.a stima di tutti 
1 colleghi di ogni fede politica, degli studenti, dell'intera citta­
dinanza, con la bontà e la serenità del carattere,col senso aus.tero 
del dovere, con la devozione assoluta alla Scuola; che egli 
concepì sempre e pretese che fosse per sè e per gli altri, campo 
riservato agli studi, estraneo e superiore ad ogni competizione 
politica. Di questa concezione alta e severa del docente e del­
l' educatore si potrebbero citare molti esempi signi'ficativi, spe­
.cialmente dei .Primi tempi in cui più numerose si presentavano 
le occasioni di cedere agli allettamenti di una facile popolarità. 
lE il Longobardi considerò la Scuola come il più alto dei suoi 
doveri e dei suoi ideali, aiutando gli studenti nelle loro ricerche 
e nella loro preparazione, seguendoli dopo la laurea e gua­
dagnandosi sempre la confidenza e l'affetto, di cui molti di ess.i 
di ogni fede politica seguitarono a dargli prove continue. Si 
deve quindi non solo alla sua dottrina, ma anche ali' opera sua 
quotidia a, intelligente, appassionata, paziente, se dalla Se­
ziooe di magistero di lingue moderne di Ca' F oscari sono usciti 
molti fra i migliori insegnanti di inglese che onorino le scuole 
medie italiane·, e non vi sia uno solo tra essi che non ricordi con 
venerazione il Maestro affettuoso, patemo ed imparziale. 

Non diversi dai rapporti fra docente e discepoli sooo stati 
quelli fra il Longobardi e i colleghi, sempre ispirati alla cor­
dialità più fraterna, al più assoluto rispetto di tutte le opinioni 
e soprattutto ali' interesse della Scuola ; per cui anzi, in una 
occasione molto delicata, il Longobardi non esitò a schierarsi 
contro il suo partito per non venir meno a quei doveri di colle-
ganza che egli sentiva rvivissimi. . 
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Delle virtù dell'uomo privato sono prova sicura la vita 
austera e illibata, l'attaccamento devoto alla famiglia, il disin­
teresse costante ed illimitato, la generosità senza pari. 

Di quelle del cittadino è documento luminoso il contegno 
del Longobardi durante la guerra 191 5-18. Riformato della 
sua classe, egli, ancor prima delle ostilità, volle arruolarsi quale 
sergente in una sezione di sanità della Croce Rossa, da cui poi 
passò tenente nel lo Genio Zappatori, respingendo le ripetute 
offerte di richiamo all'insegnamento, e meritando la medaglia 
d'argento della Croce Rossa, due medaglie di bronzo al valore 
ed altre decorazioni. 

Delle medaglie al !Valore, la prima, conferitagli sul cam­
po, ha la seguente motivazione : « Noncurante dell'intenso 
fuoco dell'artiglieria nemica, assolveva con esemplare fermez­
za il suo compito di capo di un drappello di porta-feriti, per­
correndo zooe scoperte e bersagliate e diffondendù nei dipen­
denti calma ed ardire (Vallone, ottobre-novembre 1916) »; e 
la seconda : << Durante l'azione fu sempre primo nell' affron­
tare il pericolo, cooperò validamente per il varamento di bar­
che, dando prova di grande coraggio e fermezza sotto il fuoco 
nemico. (Ronzioa - 18-23 settembre 1917) » . La medaglia 
d'argento della Croce Rossa segnala del Longobardi «il co­
stante esempio di abnegazione, di fermezza e di sprezzo del 
pericolo ». Per ultimo il servizio prestato nella zona del Basso 
PiaiVe gli procurò un grave attacco di febbri malariche di cui 
si risentì per anni parecchi. 

Per il suo interventismo il Longobardi fw costretto, a 
guerra lfinita, ad allontanarsi dal partito a cui apparteneva da 
più di vent'anni, ed a rinunciare alla carica di Consigliere del 
Comune di Venezia ; e si può dire che da allora la sua attività 
si sia concentrata tutta nella scuola e negli studi. 

Della sua attività scientifica e didattica, piace qui ricor­
dare la sua Hislory of English Literature, in due volumi, opera 
di ampia visione, rimasta1 pw troppo, incompiuta; il suo re­
cente volume shakespeariano, lungamente meditato « Shake-
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specrre' s En:glish, Plays )) (Milano, !Montuoro, 1940}; il Corso 
di lingua inglese, di larga erudizione 1filologica {in collaborazio~ 
ne col valoroso suo antico allievo prof. Guido Bergamini). Ma si 
"devono anche ricordare altri suoi studi : ~ulla filosofia di Shel~ 
ley, su Dickens, su Ruskin, su W ells e su altri argomenti an~ 
cora. In tutti questi studi densi di pensiero, oltre l'acume critico, 
si ammira la sua vasta e profonda considerazione dei problemi 
sociali insieme al culto di quegli ideali a cui era spinto dalla 
sua grande bontà e larga comprensione umana, ed ai quali 
tenne fede per tutta ,}a vita, fino alla morte. 

Al Camposanto di Napoli, prima che la salma di Ernesto 
C. LongobMdi scendesse a riposare accanto a quella della sua 
diletta Compagna , all'espressione del mio accorato compianto 
e affetto personale, aggiunsi il saluto commosso dell'Istituto e 
degli antichi allievi che, sparsi per ogni dove, si riuniscono 
tutti nell'acerbo dolore per la lfine prematura del beneamato 
Maestro e nel sentimento di reverenza e gratitudine per quanto 
':levooo alla eletta opera sua. 

Oggi pure mi è caro il dovere, l'onore toccato a me, 
collega anziano1 congiunto da fraterna amicizia a Ernesto C. 
Longobardi, di delinearne qui la nobile rfigura di studioso, di 
docente, di uomo. Possano queste mie povere parole richia~ 
mare il ricordo venerato del Maestro in quanti ebbero la fortuna 
di udire la sua voce nelle aule di Ca' F oscari, di essere sorretti 
agli studi dalla sua guida illuminata, nella vita dal prezioso 
paterno consiglio di uomo di doti morali superiori. 

PIETRO RIGOBON 

TENENTE DoTToR GrNo FERRONI 

Sembra che di Gino Ferroni l'agonia sia stata breve. Egli 
è andato incontro consapevole alla morte facendosi avanti ai 
Suoi soldati; e una raffica di mitragliatrice lo ha portato via. 
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Un pensiero : oh sì certamente un pensiero alla Madre lontana, 
ai fratelli, agli studi, agli amici. E poi: il grande Mistero! 

Per noi invece çome è stata lunga_, o caro amico Ferroni, 
l'agonia per il tuo incerto destino ! Abbi.amo sperato e poi di~ 
sperato, e poi, di nuovo, sperato ancora. Vorrei dire che l'im~ 
pressione di questo alterno esacerbarsi e dileguarsi della nostra 
sofferenza non sia ancora spenta in noi. Ed è fortuna che la 
-{wtizia non sia arrivata fulminea. Quel dubbioso, lungo agi­
tarsi e succedersi di lfiducia e di timore affievolisce nell'animo 
~ostro la stessa evidenza di una certezza che si vorrebbe allon­
tanare. 

Ma quando tutti saranno ritornati ! E il tuo posto rimarrà 
vuoto nella casa dove ti attendono una madre e una sorella, 
nell'Istituto giuridico dove tutti noi, tuoi compagni di lavoro ti 
attendemmo e ti attenderemo ! 

Un paio di giorni fa ho a!Vuto l'impressione che tu fossi 
di già ritornato. Quando, prima di cominciare la consueta le­
ziooe, ho parlato a lungo di te agli studenti di Padova e di 
Venezia, con la parola di.fficile, ed essi, o perchè ti conosce~ 
vano ~almeno per fama - o perchè avevano pietà del mio scon­
forto, mi stavano tutti intenti ad ascoltare, tu sei tomato di 
nuovo, o Ferroni, vicino a noi, con il tuo sorriso buono, velato 
di un'ombra di tristezza, sei tornato accanto ai tuoi rvecchi e 
buoni compagni di lavoro ! 

!Era il dott. Gino Ferroni dotato di indubbie qualità per 
~mergere negli studi del diritto. Un pensiero agile ed acuto, 
una larga cultura, un insaziabile desiderio di approfondimento 
e di precisione, una volontà non distratta, guidata da una ma~ 
tura passione per ~ problemi !filosofici, sociali ed umani. Lau­
reato col massimo dei voti nel .193 7, egli aveva fin da studente, 
frequentando l'Istituto di filosofia del Diritto del! 'Università 
di Padova, cominciato ad occuparsi di uno studio particolare 
sulla donazione: remuneratOria. Successi;vamente fu assistente vo­
lontario nella stessa Facoltà giuridica. Nel 1939 fu vincitore 
assoluto del concorso nazionale per assistente universitario, in 
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seguito al quale fu nominato assistente effettivo alla cattedra di 
Diritto Privato della Facoltà di Economia e commercio di Ca • 
F oscari a V eoezia. Qui egli iniziò uno studio di largo respiro 
sui rapporti tra obblig~zione ed azione, trattando di alcuni pro~ 
blemi fondamentali della moderna dogmatica giuridica. Intorno 
a questo stesso argomento continuò a lavorare più tardi nei 
periodi per lui tanto lieti in cui poteva dedicare lunghe ore al 
suo tranquillo lavoro nelle biblioteche dei nostri Istituti giuri­
dici. Ma anche nei periodi in cui successi,vamente prestò servi­
zio militare . - prima in patria, poi a lungo in Albania ed in 
Grecia, poi di nuovo in patria per la riorganizzazione del re­
parto, e da ultimo in Russia - egli non allontanava il pensiero 
dagli studi prediletti, e, lontano dai libri e dai silenzi delle 
biblioteche, analizzava i risultati delle sue ricerche e maturava 
i frut•ti della sua meditazione. Ricordo le lunghe lettere in cui 
mi sottolineava le sue osservazioni ed i nuovi orieotamenti del 
suo piano di lavoro. Ed intanto i suoi appunti si moltiplica!Vano 
e si veniva organizzando il volume che doveva essere la sintesi 
della sua fatica di anni e che, esaminato nelle parti essenziali 
da insignì maestri del diritto, ne aveva ottenuto le lodi. Il IVO~ 
lume sarà pubblicato. Ma non potrà l'autore vedere nelle sue 
mani e contemplare con i suoi occhi il frutto del suo lavoro 
appassionato, del suo gioioso affaticato tormento ! Anche que~ 
sta rinunzia nobilita il suo sacri'ficio. Incontro al quale io lo 
rivedo andare coo faccia serena, con il sorriso schietto e penso~ 
so, con il quale soleva guardare la realtà delle cose ed il mistero 
degli uomini. 

In compagnia degli amici egli era scherzoso e vivace, ma 
la sua gioia era quasi un riflesso della gioia altrui. Più !Vero ap­
pariva il rallegrarsi dell'anima sua, tendente piuttosto alla 
mestizia, quando si trovava nella lieta intimità familiare o quan­
do, come più volte allorchè venne a salutarmi in campagna, 
una festa di bimbi gli faceva un gran frastuono d'intorno. 

Forse, perchè sotto un certo aspetto, schietti e buoni come 
dei fanéiulli, egli amava tanto i suoi Alpini ! Ne parlava con 
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orgoglio. Li additaiVa con sicurezza come esempio per cui non 
è lecito dubitare della bontà degli uomini. 

Profondamente sensibile a tutti i problemi umani - e nel 
diritto ·egli vedeva la continua, nobile espressione dell'armo­
nizzarsi e dell'evolversi di tali p.roblemi - egli credeva con 
convinzione nel destino dell'umanità a salire. Di temperamento 
meditativo, non fu mai un solitario; critico severo e wttile, 
non fu mai uno scettico. Amava la verità, e attraverso lo studio 
realistico della vita e delle cose cercava di arrivare a cono­
iCere più compiutamente quel Dio, a cui si era aiVvicinato du­
rante gli studi universitari, e che poi certamente ebbe ad incon­
trare di nuovo su] campo di battaglia. 

lo sono certo di interpretame lo spirito, se affermo che il 
Ferroni ha fatto della sua vita sacrificio con semplicità, ma con 
,volenteroso eroismo per un rinnovamento della civiltà umana 
attraverso un più perfetto ordine sociale ed intemazionale. Si 
è detto che colui il quale dà la IVita per la patria non la dà 
soltanto per la patria di oggi ma per essa quale continuerà a 
vivere nei suoi futuri destini. In questa guerra l'umanità intera 
è in travaglio, l'umanità che nel continuo progresso che avvi­
~ina uomini e continenti acquista sempre una maggiore cono­
scenza di sè e dei suoi destini, l'umanità che si rende più con­
sapevole che da se stessa e dai suoi uomini migliori devono 
uscire quelle regole per un ordine nuOIVo destinate ad assicurare 
una più armoniosa e feconda convivenza dei popoli. Per questo 
non ho creduto di fare ombra di rettorica quando ho detto ai 
miei studenti che il dott. Gino Ferroni è morto per la Patria 
e per l'Umanità. 

Ora la morte ha tolto tra di noi ogni impedimento per 
dirgli di quanta predilezione Egli godesse. Ed in questo affetto 
Egli rimane; rimane con noi nella giovane scuola giuridica, il 
migliore degli allievi, il più caro tra i collaboratori. 

ALBERTO TRABUCCHI 
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SEN. Co. PRoF. PIETRO ORSI 

Il 30 marzo scorso è deceduto a Venezia il senatore conte 
prof. PIETRO ORSI. 

Pietro Orsi, di antica e nobilissima famiglia del patriziato 
piemootese, era nato ad · A'qui il 16 aprile del 1863. 

Si era stabilito a Venezia giovanissimo, quale insegnante 
di storia nel liceo <<Marco Foscarini », e vi aveva sposato una 
eletta gentildonna rveneziana. 

Alla cattedra di storia presso il lice~ <<Marco Foscarini n 
rimase :fino a quando per poter essere portato candidato 
politico dovette dimettersi, rivelandosi fin dai primi anni Mae~ 
stro ricco di dottrina e benemerito per averne fatto mezzo di 
compiuta educazione e di conquista del metodo. 

Lo scri.vente1 l'ebbe ad insegnante di storia politica e di~ 
plomatica nella Facoltà consolare, della allora R. Scuola Su­
periore di Commercio, ora Istituto Universitario, Ca' F oscari, 
di Venezia, cattedra che Egli tenne per oltre trent'anni. 

Entrava il Maestro nell'aula, calmo, col suo passo tran~ 
quillo, saliva la cattedra, e ancora in piedi vi poggiava istinti~ 

. rvamente le mani, quasi stesse per pronunciare un discorso, una 
conferenza, anzichè una lezione, poi si sedeva ed iniziava il suo 
dire. Le sue, più che lezioni, vere conferenze erano, di. una 
chiarezza cristallina. 

Era libero docente di Storia- Moderna all'Università di 
·Padova. 
· Ma anche fuori della cattedra e media e universitaria, 
~egli svolse preziosa attività presso l'Istituto Fascista di Cultura 
di Venezia in qualità di Presidente. 

Membro effettiiVo dell'Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti,_ ne fu prima Segretario, poi Presidente ; e Presidente 
era pure della Fondazione Querini Stampalia e del Comitato 
di Venezia del R. Istituto della Storia del Risorgimento. 
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Studente universitario di~iannovenne esordì çol cc Saggio 
biogra·fico e bibliogralfico su Giovanni Botero n. 

Lo STORICO 

Libero spirito di osservazione, indipendenza di giudizio, 
tendenza alla sintesi, erano qualità proprie dell'Orsi, e dalle 
quali mai si dipartì nei suoi lavori che seguirono. 

Si rivelò, venticinquenne, sfatando il mito delle paure del 
lfìnimondo ne cc L'anno Mille n ; e si affermò indagatore pro­
fondo con cc Il carteggio di Carlo Emanuele l >> . 

Dicitore piacevole, si ri.velò divulgatore attentamente se~ 
guito, con quel ciclo di conferenze popolari che, pubblicate 
sotto il titolo di cc Come fu fatta l'Italia n, gli valse il premio 
ben meritato dal R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 

Prova indubbia dell'organica dottrina su cui poggiava la 
sua affabilità di narratore e di critico diede nel 1902 con cc Si­
gnorie e principati » . 

Si leggono volentieri come romanzi, pur non essendo vera 
e propria storia romanzesca cc L'Italia modenia » e cc Gli ulti~ 
mi cento anni della storia univeriale 181 5~ 191 5 n, veri capo­
la~vori sintetici. Rifulge in essi l'abilità dell'Orsi nel saper 
scolpire con pochi tratti di penna un personaggio storico e nel 

· saper condensare in un particolare episodio lo spirito di un 
fatto ed il carattere di un ambiente, il suo giusto senso della 
misura che nell'immenso materiale dei fatti egli sa scegliere, 
coordinare ed armonizzare quelli che sono veramente essenziali, 
la limpidità del pensiero e dello stile, e l'alta serenità con la 
quale parla degli uomini e delle cose più discusse. T ali opere 
fwono tradotte in parecchie lingue estere. 

La cc Breve storia d'Italia » è una delle sue sintesi più 
rapide ; modello di scorcio plurimillenario e di senso delle pro~ 
·.porzioni per l'efficienza della cultura. 

Interessantissimo il suo discorso su cc Mazzarino e Crom~ 
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well » , ed il profilo di « Bismarck >> , da considerarsi fra le 
migliori << memorie di contributo >> , ricche sempre tutte di sa­
pienza indagatri~:e, e di fede irremovibile nei destini della Pa~ 
tria. 

IL PATRIOTA 

Oratore effi~:ace e suasivo, ·limpido nelle idee, misurato 
nella parola affascinante e calda, avvincente sempre, non po~ 
teva noo essere attratto dalla politica. 

Nel 1912 il deputato spcialista del primo collegio si di~ 
mette, per protesta contro la guerra di Libia ; Venezia vuoi 
fare una solenne dimostrazione di adesione nazionale, di fede 
patriottica. A rac~:ogliere sul suo nome la coalizione di tutti i 
partiti sani della città,. iViene prescelto l'uomo probo quanto 
benemerito, illustre quanto modesto: Pietro Orsi, che ·viene 
eletto. 

Durante la grande guerra egli è a capo di tutte le iniziative 
di assistenza civile, dandovi la sua opera intelligente e preziosa r 
E sarà durante questo periodo di laboriosa attività civica che 
egli perderà sul campo· dell'onore il maggiore dei suoi figli, 
il tenente Gustavo, medaglia d'argento alla memoria. 

L'incalzante marea dei rossi sta per sopraffare i partiti 
de.Jl 'ordine: siamo nel 1919; egli si fa promotore di quella 
Alleanza Nazionale che, coo Giuriati e Giordano, in un fonte 
unico patriottico, unis~:e .tutti i çittadini : adesione ~pirituale alle 
idee fasciste, cui egli aderirà sollecito con coscienza maturata 
nello studio' e nella esperienza civile, il l o maggio 1923, con 
regolare iscrizione al Partito. 

Presiede l'Amministrazione Comunale DaiVide Giordano, 
che lo vuole a reggere dal J 920 al .1923 l'Assessorato della 
Pubblica Istituzione, che egli reggerà ~:on modernità di criteri 
e fervore di opere. 
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Cittadino amahss1mo, non poteva non essere chiamato 
alla amministrazione della cosa pubblica_. ed infatti nel 1926 
la tfiducia del Capo del Governo lo chiama nuovamente al Co~ 
mune , come Commissario prima, poi, dal dicembre del 1926 
a'l luglio del 1929, come primo Podestà di Venezia. 

Per questo cospicuo patrimonio di opere intellettuali e 
patriottiche, e di benemerenze civiche, quale maestro, scrittore, 
oratore, amministratore, egli era stato nominato il 7 aprile 1934 
senatore del Regno. 

Abbiamo interamente riportato, per cortese concessione della Di­
rezione del « Gazzettino ll, il necrologio pubblicato sul « Gazzettino ,, 

del 31 marzo 1943 ~ XXI. 

GIUSEPPE CUDINI DIRETTORE RESPONSABILE 
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